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Oggetto: Avviso ai sensi del Decreto di fissazione di udienza n. cronol. 

1205/2019 del 29.04.2019 emesso dal Tribunale di Ravenna - Sezione 

Lavoro - nel proc. n. 348/2019 R.G.  

 

* * * 
 
1. Autorità Giudiziaria innanzi alla quale si procede e numero di registro generale del 

ricorso: 

Tribunale di Ravenna –  Sezione Lavoro – R.G. n. 348/2019 – Udienza di discussione: 

25/06/2019 ore 11:00. 

2. Nome della ricorrente:  

Sig.ra Militello Gaetana, nata a Vittoria (RG) il 21.02.1970 e residente a Niscemi (CL), nella 

C/Da Valle Niglio SP 11 Km 3 Niscemi (C.F. MLTGTN70B61M088J) 

3. Indicazione dell’Amministrazione intimata:  

1. Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca;  

2. Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia Romagna;  

3. Ambito X – Ambito Territoriale per la Provincia di Ravenna;   

4. Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia; 

5. Ufficio VI – Ambito Territoriale per la Provincia di Caltanissetta; 

6. Ufficio I – Ambito Territoriale per la Provincia di Palermo. 

 

4. Sunto dei motivi del ricorso:  

 

Si premette che la ricorrente è stata assunta a tempo indeterminato, nella qualità di docente di 

scuola primaria – Posto comune, nell’ a.s. 2015/2016 e che, ai fini delle procedure di mobilità 
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interprovinciale indette per l’a.s. 2016/2017 ha partecipato con la c.d. “fase C”, di cui al 

C.C.N.I. del 08.04.2016.  

Il ricorso ha ad oggetto l’accertamento dell’illegittimità delle procedure di mobilità 

interprovinciale per l’a.s. 2016/2017 per aver il M.i.u.r. negato il trasferimento 

interprovinciale della ricorrente prioritariamente nell’Ambito Sicilia 0005 nonché negli altri 

Ambiti della Sicilia, indicati nella domanda di mobilità, rilevato che la stessa riportava un 

punteggio superiore a quello di altri docenti ivi trasferiti e precisamente dei docenti 

partecipanti alla mobilità per l’a.s. 2016/2017 con la c.d. “fase B3” assunti nell’a.s. 2015/2016 

da G.M. del Concorso del 2012, per i quali il C.C.N.I. del 08.04.2016 ha previsto un 

accantonamento dei posti prima dell’inizio delle operazioni di mobilità. Tale precedenza 

accordata dal C.C.N.I. 2016 non trova fondamento nella legge n. 107/2015 che pure ha 

regolato le procedure di mobilità docenti. Pertanto, la ricorrente ha chiesto la disapplicazione 

delle norme del contratto collettivo prevedenti l’accantonamento dei posti per i docenti 

inseriti nelle G.M. del concorso del 2012 (cosiddetta fase B3) poiché confliggenti con le 

disposizioni della legge n. 107/2015 la quale non prevedeva alcuna precedenza per i predetti 

docenti nelle operazioni di mobilità e per l’effetto il trasferimento nell’ambito Sicilia 005 ove 

dal bollettino dei trasferimenti risultavano essere trasferiti diversi docenti con punteggio 

inferiore al suo, privi di precedenza riconosciuta dalla legge e partecipanti alla cosiddetta fase 

B3 della mobilità per l’a.s. 2016/2017. 

Il ricorso ha, altresì, ad oggetto il riconoscimento degli anni di servizio pre-ruolo svolto nelle 

scuole paritarie nell’operazioni di mobilità interprovinciale per l’a.s. 2016/2017.   

Sulla base di tali motivi, la ricorrente ha chiesto: “1. preliminarmente, senza recesso delle 

precedenti domande, accertare e dichiarare, previa disapplicazione della Premessa alle 

“Note Comuni” del C.C.N.I. dell’8.04.16 nella parte in cui dispone che “Il servizio prestato 

nelle scuole paritarie non è valutabile”, il diritto della ricorrente alla valutazione nella 

graduatoria per la mobilità a.s. 2016/2017 e seguenti, del servizio d’insegnamento pre-

ruolo svolto presso le scuole paritarie (dall’anno 2007 all’anno 2013) nella stessa misura in 

cui è valutato il servizio statale e, conseguentemente, condannare l’Amministrazione 

scolastica al relativo inserimento di ulteriori punti 18 nella graduatoria di mobilità (per un 

totale di punti 39 + 6 per la Provincia di Caltanissetta), nonché all’attribuzione alla 



 
 
 

 3 

ricorrente della sede spettantele in base al corretto punteggio di mobilità; accertare e 

dichiarare il diritto della ricorrente ad avere computati “agli effetti della progressione di 

carriera”, ai sensi degli artt. 360, co. 6 e 485 del D.Lgs. n. 297/1994, i suddetti anni di 

servizio svolti presso le scuole paritarie. 2. nel merito, previa emissione del provvedimento di 

fissazione dell’udienza di rito, accertare, ritenere e dichiarare la illegittimità, e/o inefficacia 

del trasferimento della ricorrente presso la Regione Emilia Romagna – Ambito Territoriale 

0016 per tutti i motivi espressi in narrativa ordinare all’Amministrazione convenuta 

l’assegnazione della ricorrente alla sede definitiva presso la Provincia di Caltanissetta – 

Ambito Territoriale 005, in subordine presso la Provincia di Palermo ambiti 0017 o in altro 

Ambito della Regione Sicilia indicato tra le preferenze della domanda di trasferimento nel 

rispetto del principio dello scorrimento della graduatoria; 3. in ogni caso, adottare tutti i 

provvedimenti più idonei ed opportuni a tutela della posizione del ricorrente a tutela del suo 

diritto soggettivo nelle more della definizione del giudizio nel merito; 

 

5. Indicazione dei controinteressati:  

- tutti i docenti idonei non vincitori del concorso di cui al d.m. 82/2012 immessi in ruolo con 

il piano straordinario di assunzioni nell’a.s. 2015/2016, partecipanti alla procedura di 

mobilità provinciale e interprovinciale a.s. 2016/2017 – ordine di scuola Primaia – che 

abbiano ottenuto il trasferimento ai sensi dell’art. 6, comma 1 CCNI Mobilità scuola 

dell’08.04.2016; - tutti i docenti inseriti nell'elenco dei trasferimenti del personale docente di 

ruolo, anno scolastico 2016/2017 - Scuola primaria – Ufficio Scolastico Provinciale di 

Caltanissetta, Ragusa, Catania, Agrigento, Messina, Palermo, Trapani; - tutti i docenti 

immessi in ruolo nell’ a.s. 2015/2016 provenienti da G.A.E. e da G.M. del concorso del 2012, 

nonché tutti i docenti immessi in ruolo entro il 2014/2015, partecipanti alla procedura di 

mobilità provinciale ed interprovinciale a.s. 2016/2017 – Scuola Primaria – e collocati nelle 

fasi B (sotto fase b1, b2 e b3), C e D; - tutti i docenti partecipanti alla procedura di mobilità 

a.s. 2016/2017 che abbiano ottenuto il trasferimento in uno degli ambiti richiesti dalla 

ricorrente nella domanda di mobilità a seguito di conciliazione”; 

Sono, altresì, allegati al presente avviso: 
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1. testo integrale del ricorso introduttivo con procura in calce; 

2. decreto fissazione udienza emesso dal Tribunale di Ravenna in data 29.04.2019; 

3. decreto di fissazione udienza emesso dal Tribunale di Ravenna in data 15.05.2019; 

La presente notificazione relativa alle graduatorie sopra riportate viene effettuata in 

esecuzione del decreto di fissazione di udienza n. cron. 1205/2019 emesso dal Tribunale di 

Ravenna – Sezione Lavoro – nel procedimento R.G. 348/2019, nei confronti di tutti i 

controinteressati riportati negli elenchi indicati.  

Si richiede, altresì, che l’attestazione dell’avvenuta pubblicazione, con la data in cui detta 

pubblicazione è avvenuta, venga comunicata al seguente indirizzo p.e.c.: 

rosarioprudenti@pec.buffetti.it; 

ATTESTA 

 

che i suddetti files nn. 1) 2) e 3) sono conformi ai sensi e per l’effetto del combinato disposto 

dell’art 16-bis co. 9-bis ed art. 16-undecies co. 3 del d.l. 179/2012, a quelli contenuti nel 

fascicolo informatico recante RG n. 348/2019 del Tribunale di Ravenna – Sez. Lavoro –  da 

cui sono stati estratti.  

 

Come da istruzioni reperite sulla pagina 

hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/ministero/proclami il presente documento non è stato 

scannerizzato ma direttamente convertito in formato “pdf”, pertanto il testo può essere 

selezionato mediante scorrimento del mouse sullo stesso.  

 

Gela, 15.05.2019                                                             Avv. Rosario Antonio Maria Prudenti 


